
Valdalpone 1

Bovolone 2

RealLugagnano 1

PescantinaSettimo 2

Trofeo Veneto

UNMOMENTODELICATO.La Vecompdeve cancellarelasconfittacasalinga conil Castiglione,pesa sullatruppa allenatada Soavelaquaternaincassata aSondrio

VirtuseVilla, adessosi voltapagina

QUIBIANCAZZURRI.Glistrascichi della sconfitta,conjella,di Belluno

Tobanelli rialza il Legnago
«ConlaClodiense toccaanoi»

CALCIOA5 MSP.Corvinula punteggiopieno dopoil5-4agli Arditi

ElBorgo,marciainarrestabile
Rallentail Noiteam Banca

Valdalpone:Bressan,Filipozzi,Zami-
chele, Tregnaghi, Bonturi (Righetto),
Costa, Dal Bosco, Ferrari, Mbaye,
Tracco, Compaore (Visentin). Allena-
tore:Taccardi.
Bovolone: Martinelli, Bissoli M., Ghi-
sellini(Zerlaini),Vaccari,Rosa,Bonin-
segna,Leardini,Ghirlanda,Odaro,Ca-
rollo, Arucci (Passigato). Allenatore:
Donadello.
Arbitro:AnderlonidiVerona.
Reti: 20' pt Odaro (B), 26' pt Carollo
(B),28'stDalBosco(V).

NicolaAllegri SamuelAvanzi

Aldo Navarro

Da quando il Legnago del pre-
sidente Pierluigi Bertelli è tor-
nato in serie D al Polisportivo
di Belluno aveva ottenuto solo
risultati positivi. L’11 dicem-
bre 2011 aveva vinto di misura
grazieaungoldiNicolaValen-
te, mentre il 7 ottobre 2012 era
stato 0-0. Domenica invece è
stato 3-1 per i gialloblù di Vec-

chiato. Dal quindicinale del-
l’Ac Belluno 1905 «Fuorigio-
co», distribuito domenica, ab-
biamo appreso interessanti
datistatistici.LegnagoeBellu-
noprimadidomenicasierano
affrontati nella loro storia 18
volte, con 6 vittorie del Bellu-
no,7delLegnagoe5pareggi,4
dei quali in bianco.
Il 9 dicembre 1951 il Belluno

ospitò il Legnago e vinse per
3-0. Questa la formazione di

quelLegnago:Marastoni,Ma-
latrasi, Favalli, Lucca, Balduz-
zo, Rizzato, De Bon, Broggia-
to, Tormene, Mutto, Faggin.
Domenica un cinico Belluno

haottenutoquindi lasuasetti-
ma vittoria delle partite fra
giallobùebiancazzurribeffan-
do un Legnago che subisce al-
tri tre gol (ben 23 finora le reti
subite dal Legnago, una rete
in meno delle peggiori difese
del girone Kras Repen e Mori

S.Stefano) e ne realizza uno
conFioretti alla migliordifesa
del girone.
IlLegnago si è lamentatoper

un rigore non visto dall’arbi-
troValentina FrinzidiFoligno
in avvio a Farinazzo, per un
gol annullato a Ruffini e per il
rigore concesso al Belluno per
un intervento del portiere Cy-
bulkosulpalloneenonsull’uo-
mo. Il portiere è stato infatti
ammonito e non espulso.
Il Legnago ha avuto ottime

palle-golconValente,Farinaz-
zo e Longato. Nel finale anche
ildifensoreFriggihacercato il
gol. L’allenatore Leonardo
Rossi ha sostenuto che l’1-3 è
bugiardo e che il Legnago ha

giocatoallapari con la terza in
classifica.ElogialLegnagoan-
che dall’allenatore del Bellu-
no Roberto Vecchiato che ha
imputato la prova non troppo
brillante dei suoi alla squadra
biancazzurra. Nel Legnago
problemiacentrocampo(ilca-
merunese Fonjock in difficol-
tàeRuffininonancoraal top).
Anche un po’ di sfortuna nel

secondogol subitoperunade-
viazionedel bolide di D’Incà.
Federico Tobanelli, che fa

tandemdifensivoconEmanu-
le Friggi spiega: «Ho deviato
con la coscia alzando il pallo-
ne e spiazzando Cybulko.Una
partitaunpo’sfortunataaBel-
luno. Domenica arriva la Clo-

diense e dobbiamo assoluta-
mente vincere».
IntribunaaBellunoc’eraan-

che il brasiliano Adriano che
sta curando l’elongazione del
tendine della gamba destra
con terapie a allenamenti dif-
ferenziati. «Il Legnago», di-
chiara, «ha lottato e un pareg-
gio era il risulato più giusto.
Difficile digerireunasconfitta
così.Adessopensiamoabatte-
re la Clodiense, mia ex squa-
dra (stagione 2010-’11, 34 pre-
senzee15gol,ndr).Nelpostici-
po di martedì all’Euganeo im-
presa della Clodiense che ha
imposto l’1-1 ai Biancoscudati
Padovadavantiacircacinque-
mila spettatori. •

Una novità ed una conferma.
Nella serie A1 del campionato
di calcio acinque MSP ora è El
Borgo Bussolengo a guardare
tuttidall’altonelprimogirone
dopo l’ennesima vittoria ai
danniquestavoltadell’Ass.In-
vest. Secondo posto per l’Agri-
turismo Cà Del Pea, che ha
spento con un 6-3 le velleità

del Ristorante Meridiana
Sandrà. Mezzo passo falso per
il Noi Team Banca Di Verona
fermatosulparidallaClexidra.
come anche per le Piere Con-
findopo il 2-2 con la CorteSan
Benedetto.NelgruppoBquin-
ta vittoria su cinque partite
per il Corvinul Hunedoara,
unica formazione della massi-

maserieapunteggiopienodo-
po il faticoso 5-4 gli Arditi. Re-
sta lontana la Trinacria, senza
problemi contro i Baloos,
quarto posto condiviso invece
per l’Olimpica e l’Euroelectra
Fantoni: l’Olimpica ha perso
4-2 con il Colletta, non sorride
neanche l’Euroelectra ferma-
ta sul 3-3 dai Butei.

In A2 nel girone A il Sidney
Pizzeria Mameli vince il big
matchcontro iPumas-Farma-
ciaVenturini e l’unicaa tenere
ilsuopassoèlaElioPorteBlin-
date VR91 che ha superato i
Quinti.Pareggio tra AtleticBi-
gbaboleSantaLuciaTeam,tre
punti inveceper ilValpolichel-
las sui Bacardini Boys.
Nel gruppo B continua la

marciainarrestabiledell’Ospe-
daletto che infila la quinta vit-
toria consecutiva, al secondo
posto restano l’AC ’98 che vin-
ce anche contro i Polemici ed
il Caffè Perla fermato sul pari

dalloSplashBar.NelCcoman-
da ancora il THC ma l’SCBusa
rimane lì a tenere ilpasso, vin-
conoancheiBomboneros, fini-
sce in pari tra AC Ghè e Black
Star. Nel D il Malacarne vince
e sale al terzo posto, ma la co-
pertina è sempre delle Aquile
di Balconi che con cinque suc-
cessi su cinque tengono a di-
stanza i Red Devils.
In B comandano sempre in

quattro: nel gruppo A i Gode-
recci fermati però sul pari dal
Valpo, nelB il Ri.Av.El., ancora
a punteggio pieno, nel C il Bu-
re Doc, nel D il Novaglie. •L.M.

RealLugagnano:Zanini,Lavarini,Le-
onetti,Montresor Alessandro, Guar-
nati, Toffali, Montresor Andrea (Bis-
soli),Alzani(Perina),Albertini,Bazzo-
ni,Baldon(Mazzi).Allenatore:DiNico-
la.
PescantinaSettimo:Lorenzi,Ganas-
sini, Venturelli, Villaraspi, Nicoli, De-
gani, Manfredi, Fanelli, Gambadoro,
Biondani,Marai.Allenatore:Bortolot-
to.
Arbitro:PosterarodiVerona
Reti: 20' pt Albertini (RL), 32' pt Ma-
rai(PS,rigore),45'stMarai(PS,rigo-
re).

Stefano Joppi

Entra nella stanza dei bottoni
l'ex centrocampista rossoblu
Nicola Allegri. Ha indossato
per più di dieci anni la maglia
della Virtus, ha affiancato mi-
ster Gigi Fresco in panchina e
ore dopo due anni d'assenza,
lasciati pantaloncini e tuta
nell'armadio, si è munito di
giacca e cravatta per firmare
l'accordo che lo vede rientrare
nella società di Via Montelun-
goconlaqualificadivicepresi-
dente.Unpassaggiomaturato
nel tempo, sollecitato e spinto
dallostessonumerounorosso-
blu e dall'amico e direttore ge-
nerale Mirko Zatachetto.
«Diciamola tutta: dal mon-

dovirtussinononmisonomai
staccatoanchesepoinegliulti-
mi tempi, per motivi legati al-
lamiaattività lavorativa, leap-
parizioni al Gavagnin si sono
di molto diradate. Di fronte al
pressing asfissiante di Gigi,
una persona speciale e per me
più di un amico, non ho sapu-
to dire di no. È vero mi vedrei
meglio in campo a sudare con
i ragazzi, a mettere a disposi-
zione l'esperienza maturata
con le centinaia di partite con
la casacca rossoblu, dai cam-
petti di Provincia alla serie D,
ma è difficile collimare gli im-
pegni di lavoro con la presen-
za quotidiana. Opero nell'am-
bito della ristorazione. Ho
unasocietàchelavoraall'inter-
nodei locali turistici e passo la

giornataa far inmodoche tut-
toprocedasecondogliaccordi
eimpegnipresi.L'ideadirituf-
farmi,seppureinunruolodiri-
genziale, nella Virtus mi entu-
siasmaemidàunanuovacari-
ca di adrenalina», spiega Alle-
gri che non si sottrae all'anali-
si di una stagione che sembra,
almomento, lontanadalleam-
bizioni estive. «La classifica
nonè dellemigliori e il ritardo
dalla prima della classe è or-
mai a doppia cifra. Un vero
peccato perché i ragazzi di Gi-
gi non hanno mai mostrato
sulrettangoloverdedidemeri-
tare». I numeri però parlano
chiaro?«Percaritàlamatema-
tica non si discute e non ho
problemi a sostenere che l'at-
tualeposizione in graduatoria
non mi soddisfa per nulla. Dal
mio punto di vista è però diffi-
cile fare un'analisi perché so-
no da troppo tempo fuori dal

giro. Ho visto poche volte la
squadra e l'ultima gara che ho
assistito è stata in casa contro
ilPontisola.Abbiamodomina-
tosenzaraccogliere i fruttidel-
la vittoria».
Subito dopo sono arrivate

due sconfitte. «E non abbia-
mo certo demeritato - conti-
nuaNicola Allegri -. Forse i ra-
gazzi non hanno ancora preso
le misure al campionato, non
si sono calati mentalmente
nella nuova realtà diversa dal-
la Lega Pro. Devo capire se
mancaun leader,ungiocatore
in grado di catalizzare e spro-
nare il gruppo. Uno come Lal-
lo ad esempio. È vero c'è Alle-
grini e presto rivedremo Le-
chthaler. Speriamo nella svol-
ta già a partire da domenica a
Sesto San Giovanni».
Rinforzerete l'organico nella

finestradidicembre?«Èundi-
scorso che dobbiamo ancora
affrontare in società. Anche
fosse prima dovremmo però
sfoltire la già ampia rosa a di-
sposizione del mister. Atten-
zione! Noi della Virtus ci sia-
mo sempre mossi in linea con
le esigenze dei nostri ragazzi:
cerchiamo prima di trovare
unasistemazione che li aggra-
di. Dimas? È un fuoriclasse e
può sempre da solo cambiare
il corso di una partita», chiu-
de Allegri non prima di una
battuta su Fresco. «Ha sem-
pre paura di avere freddo e
pensa sempre a coprirsi bene.
Sianchenelmodulodigioco»,
e giù una risata.•

NicolaAllegri saràilnuovo vicepresidente rossoblù
«Nonpotevo diredi noaGigi Fresco,più diun amico
Lasquadra èbuona,ha qualità maha raccoltopoco»

Marco Hrabar

Brucia ancora la sconfitta di
Sondrio ma il Villafranca deve
subitorialzarelatestaeripren-
dere il cammino. Purtroppo i
quattro gol subiti hanno fatto
perdere alla squadra bluama-
rantolasecondaposizionenel-
la classifica delle difese più
battute,mailcapitanoSamue-
leAvanzièsicurochequelloac-
caduto sabato è stato solo un
episodio. «Devo ammettere -
esordisce - cheho fatto faticaa
prendere sonno sabato ed an-
che domenica. Fino ad oggi
eravamo abituati a prendere
pochi gol e quattro in un solo
colposonostatiunabatosta.È
unpeccatoperchéstavamo fa-
cendo benissimo e poi abbia-
movanificatotuttonellaripre-
sa perdendo malamente, con
in più il fatto che eravamo an-
che in televisione».
Quello che è accaduto a Son-

drio, Avanzi fatica a spiegarse-
lo cercando però comunque
unmotivo.«Primadellaparti-
ta avevo qualche dubbio lega-
toaqualeripostepotesseroda-
re i miei compagni, soprattut-
toquellipiùgiovanichemaga-
ri non sono abituati a certe si-
tuazioni con tanto pubblico e,
invece, abbiamo giocato un
granprimotempo.Siamorien-
trati per legittimare quello di
buono fatto nel primo tempo
ma il gol a freddo ha probabil-
mente fatto emergere qualche
dubbio e qualche fragilità che

ci ha fatto staccare la spina e
prendere subito il secondo
gol. A fine partita ci siamo
guardati tutti negli occhi con
il mister chiedendoci cosa fos-
se successo».
Avanzinonmancadiricorda-

re una battuta per sdramma-
tizzare fatta da Antinori, suo
compagno di reparto assente
per squalifica. «Non posso la-
sciarti solo una domenica e
guarda cosa succede!», ci ha
detto. Il capitano dei bluama-
ranto comunque scommette
sul pronto riscatto del Villa-
franca che, come dice, «sta fa-
cendo un buon campionato.
Io - prosegue - ho giocato nel
campionato triveneto, emilia-
no e lombardo e devo ammet-
tereche,forseperchéquest'an-
no non c'è più la C2, il livello è
più alto, ma noi stiamo facen-
dobene.Partendocomematri-
cola e non avendo il potenzia-

ledi tantealtresquadre,sipuò
dire che sta andando bene».
Un campionato dove Samuele
racconta di «essere stato im-
pressionato dal Seregno che,
nonostante lo abbiamo battu-
to, merita di comandare la
classifica per solidità e perché
ha subìto solo cinque gol. Per
il resto - prosegue - c'è abba-
stanza equilibrio». Ora però
bisognaguardareavantieil fu-
turosichiamaMontichiari,ul-
timadellaclasseconancoraze-
ro punti. «È la più insidiosa
che potesse capitarci - conti-
nua - hanno sempre perso di
misurae,essendoiodaSirmio-
ne, conosco bene i giocatori
chevigiocano,chesonodiqua-
lità quindi mi sorprende il fat-
to che siano laggiù». Un Villa-
franca che ha perso il secondo
postocomedifesamenobattu-
ta e che, come riconosciuto da
molti, purtroppo fatica ad an-
dare in gol. «Non credo - dice
Avanzi - che sia per demerito
dei nostri attaccanti. Calì, Vi-
ta,Leardiniechivienechiama-
to in causa sono giocatori di
qualità. A mio parere è solo
questione di sbloccarsi». Il ca-
pitano poi vuole mandare un
messaggio ai tifosi. «Del Villa-
franca ne riparleremo lunedì,
dopoilMontichiari.Io-sottoli-
nea - sono molto fiducioso di
quello che è, e quello che sarà
il Villafranca. Il mister sta fa-
cendo un gran lavoro e merita
di avere una grande risposta
da noi. Sondrio è stato solo un
episodio, fidatevi!».•

CapitanAvanzi suonala caricaaicompagni
«Nonero abituatoaprendere tanti gol,tutti insieme
maadessodobbiamo riscattarci conilMontichiari»

FedericoTobanelli

Quintavittoriaconsecutivaperl’Asd Ospedaletto

IlPescantina Settimo

CalcioSerieD
Ilpunto sulle tresquadreveronesi
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